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Numero sepynito centesimi £» 

Un numero arretrato centesimi 10 

PÌÌKZZO DELLE INSEKZIOm 
(/jaj/â ve»>̂ J ^nticipa(ò) 

Inscraioni di avvisi tanto ufìUnati clic private in quavU pagma a ceutcsimi 25 
la lìnea o sptixio di lìn^a in raràUcre tostino. 

Articoli coffifmicatj ccnlcsimi 70 fa linea. 
Non sì tifìn ĉ nnto ninno degli arlìtoli anonimi e si rcspìngmìo lo letU^vc non 

affrancate* 
Imanoscrittì anehe non pul̂ bUcftli, non 8Ì:reatiluiscono, 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Ayeuzia Stefani) 

SUDUID, 29. ~ Dicesi che si'pubbli-
clierà un decreto^pt̂ r l'abolizione del
l'imposta sulle porte e fine sire. 
. BfaUJNO, 30. — La Gazz. Naziqmi^3,_ 
annunzia che si terrà prossima.tiî jile^ 
un mcelmg per rispondere aliti duno-, 
stra7Àom di simpatia faUe ti»̂  m&ùimj 
anti'clericali di Londra. ' 

PEST..30, - Nella seduta della com j 
missione contrnlt! pel proge'; ̂  • Ĵ Ho fer-| 
rovJG (JeirEst ungheresi, il .^idonte 
del Consìglio dichiarò clie non potrebbe 
più restare a'ila testa del govorno in 
caso clic il progetto fò ŝe respinto. 

LONDRA, 30. Kotizic di Cope Gor̂ l 
annunziano che VoolMìhj giunse sulle 
rive del Prak, sut quale fa costrutto urt 

• ponte. ,j 
Durante la marcia le truppe non per 

dettero \m solo, uomo. 
,• Gli Asciarti spedirono un anibasi 
latore di una b tfera del Re, che offre 
pace ed amici/Ja. 

Crederi dìo gli AscJanti si trovino a 
tre giornEitc di marcia al di là del Proli. 
, MONAt.O, 30. — Camera. — Rìppon-

, dcndo all'intcvpt'llania circa le.Tasto 
rali pubblicate dal vescovi in occasione 
delle eU'Kfuni al Roichstag, eludendo il 
fìacct^ ii ministro dei calti dichiaro 'cliè 
la condotia dei vescovi non ò illegale, 
perche lo Paptoraìì contengono soltanto 
eso!t;.y.\oni religioso pelle quali non bau 
QQ dovere di chiedere il \)ìa-z&L 
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I douiocr;itÌGÌ, non d' I^lìa, sol
tanto, iu:i di ogni ])aose, /iinuo la 
mostra di credoro clie Bìsniarìc sia 
il loro amico, e clie il pili ardènte 
desiderio del Grati Gaiicelliovo sìa 
([uollo di sti'ingersQli ad uno, ad uno 
fr;i le bnicfila. 
" " l^DÌj-se-da nostra yocG potesse os-i 
soro ascoltata, Yorremmo consigliarli' 
a guardarsi da quella stretta, so \AOÌ\ 
vogliono correr perìcolo di rimanerne 
strozzati. I democratici, dimenticando, 
troppo. facilmente il paasato del.Sig^ 
-di Blsuiavk, uoa pmwano.eli'cf;!! può, 
csfser capace di a-bbamlonarli sulla 
via, come un istrdmento fuori d'uso, 
dopo essersene servito. Non rioordano 
le Gainevo mandato a casa ad un suo 
colpo di bacchetta, non v-deputati 
messi in fpvtm.% it-BeboI por csom-
:pio, a irìcditaro sullo consog(jcn;ìO 
dolio spirito di opposi/àone, n o n . . . . 

^ ^44MPAftW^H1tW^t'Éf4>T^#k^# 

- A - - ^ 

nate con un proclama dei soliti. Io V ho 
letto, e non so capacitarmi come quei 
poveracci l'abbiano [jrcso per cosa seria, 
EpjHiPtì è così, e so gii interrogati sono 
capaci di vaniiirsl, martiri della demo 
crazia, mentre in fatto non sono cbo 
di quel cbe volete, purché non met 
tiute malfattori. Meritano piuttosto un 
oggettivo d'ingenuità proadamitica. 

Un dettaglio: stretti dall'interroga
torio, essi hanno rivelato che lì imani 
lesto fu stampano a Poggibonsi. II nome 
dì questo vidaggio ohe ha già una ri 
ptazioue uo^pristica seconda me com 
pietà la burla. Andate là. Poggibonsl 
non sarà certo il Betlerunio del socia 
iismo italiano. 

Alla CdiniiìVà la solita lentezza, le so
lite opposizioni a freddo coiUro il pro; 
getto Scialoia. Sono le ultime cartucce 
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lÌjBaachiijlioìie non è ahbastan>;a. 
soddìslaUo di passavo al vaglio dollì' 

LUI. j:,«UtJLlUC -Uìt i ì i l lLUiUl l l llOiULO iV 

•yig. Bis^iuu'k. Priina di tiiito perc^, 
mimo taiito sicuri elio l'illustro £'C-' 

t 
sua critica, ciò che d'altronde tion 
gli cdtifrastinmo, tutto ale nostre opi-
nÌDnì,qnalnnqne sia )'argomento.,cl!e ci 

, ocGupajip.fi'f̂ ì̂ Httri.buisce anche. quelle 
, elio, non abhianto. Por esciupio: iioit 
'ci'siamo mai pensati di protendere, 
come dico il Bacchiglione, che [ii; 
giornali moderati asHunuino la ditesa 
del seneralc La Marmora, contro 11̂  
Si 
siamo lauto Bimn ciio i' litustro £'C 
noraie si trova, m questa contesa, 

, dalla parto della ragiono, ch'egli può 
faro a mono di qualsiasi patrocinio ; 
in SOCOÌKIO ìmi^Q perciiò noi abblanio 
desiderato soltanto che giornali ita-
Uani non si facessero com^̂ h'c? delle 
ingiurie scagliate da Bisnfark nel 
Parlamento tedesco all'indirizzo dl^ 
l a Miia'inora; e ci parvo di non esi
ger troppo. Bai farsi complici al co-" 
stitnirsi difensori deve capire il Bao-
chiglióne che la distanza è grande. 

Siccome però al giornale domocra-
iico,i)iacquD dì tirar fuori in questa 

, cii'costau /̂a i r notno di GariMdi, noi 
S-fìdiaino il BacchigHone a trovare 
•nelle nostre coltiniió '̂una sinica""pa'foI.f 
ehft sia stata meno cho di alta stima 

'm&i di rispetto all' eroe popolare. L& 
• volto elle non abbiamo potuto d ì fe-
- derlo^ perdio -lo nosti'o conviiMir 

erano"tliTèrse, ci siamo taciuti; né 
ci sogniamo ,,di:. .pretendere di più 

.. dagli avvei'Sarii 4el generale La Mar
ano ra. 
. Yi hajJCi'ò uj)a cìrcosta)i;^a,sulla 
quale- invltiamo""m Bacchigliona a 
meditare por suo prò' e por quello 
de'suoi correììgàonari politicL 

Jla chi crede sul serio al principii deU.\ vecchia guardia a Waterloo.; pec-
deniQcratici del Signor di Birmark? 

Basta vedere^qnal '̂l'ado di:'̂ Btinia 
,pì;ot'ossÌJio egli, o i snol-.^o/gani 
per le più illustri perspnalìfii' della 
democrazia, e pei fasti ' di cui essa 
princlfialinento' sì vanta. Prendiamone 
un esemplo, che vai per tutti, poi
ché _tocca nientemeno che il nome di 
Qiiribaldi e la sua.riputazione milL-
tàro. La prova ò fresca, o la sotto
poniamo ai riflessi dol Èacchigìtone. 
• .•:'^^rNord AUg. Zeiiung (SO gen
naio ISTA-, ISI. 20) riferisce nn arti
colo del i?«i)]?e,il.che narra le.batta
glie del ai, '^-^ 0 28.,,g'enuaio 1871 a 

^Jtijpu,, Alle,Jnforjna:<lonl date da quel 
gldi'nàle, secondo le quali, i Prns-

• siani' avrobllM'f "•••laàHato'''s\il cainiìb' 
2000 foriti e prigionieri, e 5 cannoni 
nella ì>ngna del 22,,e,a.TObì>ero per
duto 7000 uomini nei tre giorni com
plessivamente, sogî 'iunge : 

« Ci Yiiolo una bolla ' sfronUtG7,/.a 
«a raccontare falsato in questo modo 
«uno scontro dì cui vivono ancora/' 
M.'per la maggior parte i,coinl}at-

:;,<<,,teuti ! ,I.,Uentativo di gettare un'au-
«reola mitologica su qiipste,̂  circo-

• <•! stantio d'un, loinpo appena'trascorso, 
«,e ^ di anneliMarlo por'ffi" modô  po-

•*'lreb1M" esàtìvi'òhiiuuato ingèiiAXÒ^'iiy 
.;:4M> falsità non fosse stata scelta a 
« sìstonìa- .̂da tutti gli awursarii dolla^ 
«Germania,, dell'intorna^^ionale nera 
«c,.rossa,v0-6O anche neU'articolo so-
« pradetto del Bdppcl non ci fosse 
« di ntìovo un' espressione caratteri-
« stica dì questo sistema. » 

Cho ne dice, il Bacchiglioneì 

ciJto per altro che.lo scoppiettio sì pro
lunghi più dei bisogno, Temo che il 
paese dà questa' logomachia assuma gli 
.argomenti per avvers:tre la grande ri 
fòrrrià inteììetiuale ehi; sì tende a iniv 
7/iare, e che i piccoli comuni, sentendo 
messa in tanta evidenza l' impossit>ÌliÌà 
ipotetica di sostener certe spese, ne prò-
fiteràfììio per eluderle e lasciare le cose 
cdriié^sono. 

E la rfìla:̂ ìone Mer.mnom'^ Sino a 
domani sarà inutile parlarne. C'è dòT 
nuovo per' aria, e la Giunta e il Smt 
stero hanno sentito il|bÌsogno cU tor
narvi sopra insieme, ciò cho faranno 
appunto domani. Quanto al venire sul 
ìeneno della discussione (cmo assai che 
si dovrà aspettnrc una dozzina di giorni. 

Le notÌ7.ie del Vaticano sono buone 
per quanto riguarda la ?aUite del Santo 
Patire, pessime hi tutto ciò che si rife
risce alia'polHica della Curia. É un fatto 
che la Trancia inedita la soppressione 
dell'ambasciata e questo sarcÈbé il colpo 
di grazia a tutte le speranze cho si osti-
nano a rampollare là dentro. 

É pure un fatto che le nuove leggi 
confe3.':.ionali dell'Austria hanno gettato 
io scoramento in coloro che si iippog-; 
giavano ancora sul Gabinetto di Vienna 
senza accorgersi cho il tempo ed il pro
gresso glielo" hanno latto mancar sotto, 

r; F. 

MAISTOVA, 29, - Leggesi neba Gaz-
setta di Moniom: 

Siamo informati olic'il ministcvo dei 
Lavori pubblici aderendo alle incessanti 
sollecitazioni tìi questa Prefettura, ha 
con suo telegramma ài ieri autorizzato 
un urgente lavoro di riparazione al 
Freldo Follonica. 

f -

Cosi saranno trauquiUìxzatc quello pò' 
polazioni cbe per una frana veilUcatasi 
da un mese in qua vivevano in agita
zione por timore dì nuovi disastri alU» 
pi'ima piena del Po. 

— Ieri una Commissione dei parroc-
ĉUiani di Pududano volle presentare al 
Vescovo l'atto del plebise'ito della scorsa 
dòMcnica. 

Accolta assai duramente vide respinta^ 
ogni sua /stanza e venne licenziata nel 
modo il pii!i inurbano. 
, CIVITAVILCGHIA, S9. — Leggesl nel 
Popolo flotnano: 

Questa mattina.Jl,,piroscafo francese 
della compagnia Frossinet, Egyptim ne! 
manovrare entro il porto ha urtato con-
1i*ò un'ancora del grasso trasporta ìri' 
glese, Tunls, Apertasi una grosSa vìa 
d'acqua il bastimento ha cominciato a 
sommergersi. 

TPtò il''C5itiàndo marittimo, il regio 
vapore Ksplóì^àìWo'Wlix fregata Orèiio^ 
qite hanno 'inviato hìdlte'pompè a hordo 

'"-'MYHfjyptìen che lavorano attivamente. 
Si spera salvare battello e mercanzia, 

Si'trova a Cvvitaveccbìa per Bufavi 
aMiViinfsIràTivr l'on. Gadda, che con
corse a dare le disposizioni1)ccorrentì. 

COMO, 28; - Ci scrivono da [Como 
che .l'altro ieri un vento violentissimo' 
è tale, quale non sì̂ Vìcorda da un piaz
zo r uguale, ha arrecato dei guasti {% 
parecijhi edifici. Alcuni pezzi |deUa co-; 
pòrtura di rame, della cupola del Duo
mo furono b;dzati nei cortili dì piirèc-
chie C3se. Caddero parecchi comignol/-
e si lamentarono parecchie disgrazie. 

tuìsco in Molta, provincia di Trî viso, 
un magazzino.di vendita sa)ì e tabac
chi, e in lupgo di quella di Asolo isti
tuisce due spacci uU'ingrosso, l'uno'in 
Asolo e r^ltro in Crespano Veneto. 

R. decreto l i gennaio 1874 che ap
prova la PiaiUft, nuiii.̂ i;ica,,del personale 
dei commissariali per il sindacato e la 
sorveglianza .all'esercizio dielle strade 
ferrate. 

L 

. R.;,decreto 2 gennaio 1874 cbe auloriz^ 
za la Società anonima concia pellami, sa-
dente in Siena, ad aumentare il suo ca-
piiale. 

Disposizioni nel personale del 
stero della guerra. 

mìni-

CRONACA VENETA 
V 

VcucxGa, 30. — Il 27 .Gorr., prove 
niente da Custantinopoli, giunse nella 
noRvra città, e prèso alìnggio al^rrt»^^' 
Alberqo ijià Nmvn Yorck, S. E. Murati 
Eirendi, console generalo di Turchia a 
Venezia, con famiglia. 

Billiie, a«. - Il GinrmiU di Viììm 
traduce dal Joumml de /'"'ioreHCfi quanto 
segne: 
. « Un individuo, giorni sono, ha otte

nuto un favore ch'egli aveva chiesto 
al tegretariaip.dei; I3revì, e volendo at
testare la sua" i'icònbscenza inviò una 
ta^t^^con 2iV bottiglie W^Btìfdcy a ' ^ a 
Em. i] cardinale Asquiui segretario dei 

Lorquando gli sì annunciò l'arrivo 
della c;issa, il card. Asquinì ordinò di 
dare 5 lire a chi 1' avea portata, con 
irtgìbnzìonc di riportarla subito al do. 
natore. » 

G 
E NOTIZIE YABJE 

, NOTÌZIE "ESTEUE 

r_ 
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NOTIZIE M r i i J r s 

Non dubitiamo che insorgòrii doiitro 
•iQ'perfido insluuax.ioni dellorga>no of-
îìcioso di Bismark, e noi gli saremo 

,,̂ (}C)mpagnì noi jljfcndero la fennt dei 
'còmoattonti tii^'Djjon; pbìcluY il'-Bac-
ckiglione dov^csscre persuaso che se 
CJarihaldi ita in Gevinania dei calun-
]iiatoii] "come no Jia il La Maratora, 
non maucai,iq,.jtir uno e all'altro in 
Italia gli amici, o 1 leali avversarii. 
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NOSTRA C0ERISP0NDEN2A 

Bof^m 2S gennaio. 
Peggio cbe Ilannlbal ad portasi Lo 

abbicamo a dirittura nel bel cuore di 
Roma, sotto le forme dell' Intcnwziouale 
col vantaggio però cho si trova, come 
si f̂ uol dire localizzato fra quattro niufa,,,, 
cioè hi prigione. 

Yongo ai panieolari. L'ultra noUo la 
Questura,ha podto le mimi g9pra cinque 
disgVnziati che tsìppezzavano le canto 

UOMA, 20. - L'attacco di goftn, dì 
cui sì parla da qualche giorno, e del 
quale soffre il cardinale AntonèUi, que
sta mattina si ò inacerbito; 

^ La Commissione per la legge sul 
mairimonio civile principierà .L-sMrTa-
vori non appena avrà riceì̂ iito comuni-' 
niéà'Mono'dal Ministro dì Grazia e. Giu
stizia di'aliiuiie informazioni ieri richie
ste. 

Anche la Commissione pei provvedi
menti tinanziarii ha chiesto in comuni
cazione diversi docìinièhti a] Ministero 
dello Finanze. {Wèrh'i) 

MILANO, 20. — S. A. R. il principe 
Umberto-è-atteso a Milano, 

•— li principe Ntipoleono lè. passato 
7^rrpV1arnrnbhrdia diretto nella SVìz"' 
zora, ove va a prendere a Prangins la 
principesca Clotilde^ per condurla -a Pa
rigi, ove slabiliranhb'definiiìvamcnle la 

i • • •• 

loro dirnora. 

-- L ^ ' 1 - , 

FRANCIA, 20. ™ Telegafano da Pa
rigi al, Fanfui'a : 

Alla Borsa corse voce della presa dì 
Bilbao, fatta dai cariisti. 

Nelle perquisizioni disposie per alcu 
ni dipartimenti francesi furono irovaie 
alcune migliaia di fucili. Vuolsìche per 
questo fatto siano compromessi parec
chi sindaci. 

È morto oggi a Parigi il sig. Guérin 
di Menneville, noto bacologo. 

GERMANIA, 20. - Dai giornali di 
Berlino togliamo la seguente notizia,* 

(1 conte d'Arnim, ambasciatore di 
Germania ìu Francia, è qui giunto tia 
Parigi, accompagnando la salma di sua 
figlia morta testò, che vcrriì sepolta 
nelle tombe di famiglia a Boitzenhurg. 

ATTI UFFIClAll 

La Gassciia Ufficiale del 29 gennaio 
contiene ; 

R, decreto fì gennaio 1874 cbe stabi
lisce il cambio delle cartoline postali 
fra rItalia e le città di Alessandria di 
Fgitto, Tàiiisi e Tripoli di Barheria, 
dove ci sono uffici postali italiani. 

K. decreto 6 gennaio 1874 che insti 

Cori© d'Assasc. — Causa contro 
Luciano Scabia, 

Pres. cav. Hidoifi ; P. M, cav. Gambara. 
. Giudici Vahieellì e Morosìnì; cancel
liere Favre. 
^ Difensore; avv, De Custello- Parte ci-
vile; avv. Donati. 

Valenza'del 29 rjcnnaio 1874. 
(Coâ i)?((fUio«̂ ) 

• (Camiiicia V inierrotjuiorio dei iestCa 
(ìifesa). 

Frigerì Carlo, fu Giov:umi, d'anni 35, 
nato e doniiciliato a Padova, posaid. 

Conosce supcrfieiafmente da 7 od 8 
anni l'imputato, ciie trovava alla bir
reria; lo ritencv'a per suo Conto un ga-
bmuouìo;,sept_iva però anche dirne male 
„nia non, s'Jnteressò di sapore che uonìo 
Josse. Senti dire,in birr^aia che Scabia 
portò via una bottiglia di cattivo vino 
0 di acqua, che non potò liere. Non ri
corda a'.î '̂.eî mai bevuto vin santo alfa 
Croeedi Malta cogli amici. Non Wcortia 
neppure se fosse solo il Ceretta di ser
vizio allora alla birreria. 

L'imputato dice che Stoppato ebb 
sempre due camerieri; ma Ceretta dice 
che quel!' inverno, essendoci poco la
voro, era egli solo. 

A domanda dell' imputalo il lesto dice 
che Io Scabia era uso ascherz^ir colla 
De Lorenzi, 

Pradellu iìlareo, fu Giovanni, d'anni 40, 
nato a Venezia, domiciliato a Padova^ 
avvocato. 

Conosce solo di vltta ì)oncBclìi, e da 

e 
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4 0 5 anni l'imputato, con cui ebbe 
qualche raro affare. Due o tre anni (A 
ogni sera per 5 o 6 mesi si trovava 
collo Soabia da Stoppato, dove dice che 
per solilo ci son due cumerieri, e. in 
qualche incontro anche pii'j di due; non 
esclude però che qualche vulia ce ne 
fosse uno solo. . 

Senti dalia De Lorenzi e da Ceretta^ 
e da un altro servo che sarebbe stata 
tolta una bottiglia sul serio e non per i" 
scherzo ad opera di Scubia; dal quale 
non ne sentì mai parlare, nò bevette 
mai insieme con lui de! vino santo alia 
Croce 41 Malta. 

Gli pare che raccusato gli abbia detto 
di voler far uno scherzo alia Giustina 
Da Lorenzi, e lo vide provare avvici? 
nan'iosi allo sciilT.le dello boUij5!ie a 
portarne via ma non toccarle, 

L*imputato invece soslieno d'aver 
parlato anche al Leste d'aver portato via 
per ischcrzo la Ijotliglia. 

Fontcbasso Giovanni, fu Andrea, di 
6Ò anni, domiciliato a PafJova, impie 
gaio al Dazio presso Camerini fin dal
l'anno Ì871. 

Conosce l'imputato, quando tornò dal
l'emigrazione nel 18()7, nella qunl epoca 
fu chiamato alla direzione (ÌGV Giornale 
di Padova. Conosce il Bonescbi per uno 
sneccEiio di vero g îl.uUuomo Scahia non 
potrebbe invece meiterlo a livello con 
Bonescbi per il fiitlo che fvi origine del-
rattuale processo; ma prescindendo da 
questo lo riteneva per un bion giovane, 
con cui per tre anni fu nolio stesso 
ufficio. Seppe dd fatto del 26 febbraio 
187^ dopùchò onrsliìia prodotta l'accusa. 
Non si ricorda d'aver sentito Scabìa par
lar del fatto, con Bonescbi. 

La sicurezz:! con cui Scabia gli par
lava del fatto, lo induceva nella per-
suiisìone che non fosse reo; lo sentì 
esprìmer il desiderio che si f:)ces3C un 
incontro di CÙSSIÌ. 

X domanda della difesa dice che ìn 
ufficio si faceva talvolta rumore diagli 
impiegali e da chi veniva: il maggior 
rumore era nella slonza precedente a 
quella di lìoneschi. Dice che questo è 
una capoclià, ma tiene con non molla 
pulizia i libri; lo dice focoso nel far i 
conti, e che si impazitnlavii, ma non 
sentì mai che abbia commesso errori 
di conti. 

L'Ìmpu(a(o fa chiedere se si facesse 
a posta a far rumori per far sbagliar 
Boneschi. 

Questo conferma che P impressione 
che egli aveva era che sì facesse appo 
sta. 11 teste ignora se gli Scabia ago
gnassero alla Cassa, ma non lo può 
escludere. , 

Bugnolo Francesco, d'af*ni 4G, di 
Gonseìve, domìciliiìto a Gonselve impie
gato esattoriale. Conosce noneschi per 
amico e onestissimo uoiìio, Scabia, per 
conio suo lo crede galantuomo; non 
può dire sulla fama che gqcla a Padova. 

Sa che il duca Silvestro Cauìerìni 
incaricò nel 18G5 o ISGG lo Scabia di 
recarsi a prendere denaro a Couselve; 
ma era in compagnia del cocchiere e 
di qualche amico. 

Lo Scabia non s'approlUlò mai quando 
maneggiò denaro in casa del teste. 

Pezzoni Filippo di Antonio, d'anni 40, 
nato e domicilialo a Mirano, incaricato 
esattoriale. Conosce Boneschi, che gode 
buona opinione,, nò sentì mai dir nulla 
contro di lui. Conosce da ragazzo lo 
Scabia con'cui però non ebbe rapporti; 
sa che U duca Silve.tro Camerini in
caricava V accusato di riscuoter denaro, 
ma non sa se solo o in compagnia 
d'altri. 

L'imputato'dice d'esser stato due musi 
in casa Pezzoni; ma il testo non se no 
ricorda. L'accusato dice che manegĵ îò 
all'esattoria, dov'era il teste, del de
naro senza approiìitanie; il Leste però 
non ricorda se abbia lasciato mai sola 
l'imputato. Il teste vide bensì a Yentizia 
qualche volta l'impuLuto che dice che 
era incaricato da poriur somme COIĴ ^̂ UQ 

padre; ma il leste non può deporre su 
ciò. 

QaaggibtU Giuseppe fu Luigi d'tiinhì 
4G nato e domiciliato a Camposampiero, 

incaricato di Camerini. Conosce da moUl 
anni Boneschi, conio galantuomo, e im
piegato capace, ed ordinalo. Di Scabia, 
che conosco da lo anni, non può dir 
nò ben né male perchè non ebbe seco 
lui rapporti. Incaricato dal duca Silve
stro, HU a sempre in compagnia d'altri 
veniva Pimpytiitp alla sua esLUtoria a 

^ _ ^ 

riscuoter danaro. 
La difesa domanda a chi il leste con 

sognava il diinarò ; ma questi risponde 
che non consegnava mai danaro'a nes
suno perchò allora non era egli l'in-
car!c;!to. 

TavaroGaetano, commesso esHlonalé. 
Ripete le formazioni dei precedenti sul-
rirnputato o sul querelante. Senti dire 
che all'impalato votH'vann affidate som
me dal duca.Silvestro, ma non può 
dire se a lui solo. Dopo dice sapere 
che a Camposampiero rnceusato andava 
anche solo a rìseuoler denaro. 

Holoy Paolo, ungliorese, domicilialo 
a S. Riagio, già cocchiere ora guardia 
daziari'! di C'inierini. Andava vìvonin 
il Duca, con Scabia e talora qualche 
altro, a prender denaro a Conselvc e a 
Camposampiero; egU non era pre;=onte 
che al momento di metter il danaro in 
carrozza. Trasporlo danaro a Foirara 
con Sc-'M'i solo, gli pare, una volta; e 
non ne mancò m;u". Sa che il Duca avea 
in buona stima il giudicabile. 

PeiToni Anioniu, di Pr.ito, di Gì anno 
ex cocchiere di Camerini. Conosce pur 
tnipjìo (ihiriUi) lo Soabì'i; conosce an
che Boneschi e per gidanluomo. Crede 
spiegare il pur troppo perchè aiaìò con 
lui a portar in volta del deuaro in va
rie esattorie, e talvolta coli'imputato 
solo; non accaddero mancanze in ([ue t̂i 
ìiieontri. 

Ali' imputato, che chiede quul fosse 
Va sua condotta alla morie della duchessa 
Canjerjnì, qmmd'ebbe necessariamente 
ira niuno del danaro di essn̂  il teste 
rii^ponde: Io mn posso ̂ up/ir nimlo per
chè cs.sa era moria nella sua stanza^ ed 
io filava nella stalla. 

Provini Giacom ', esattore fiseale. 
Conosce l'imputalo perchè figlio del 

suo principale; non ebbe mai incarico 
da Augusto Scnbìa di sorvegliar il fra 
ieììo ora imputalo, quando questi si re ^ 
cava nel!' ufOcio. 

Scapolo Filippo fu Antonio,,djJ3.anni, 
nato e doiìdciiiato a Padova, impiegato 
fiscale. È dipendente dal sig. Giovanni 
Scabia: non ebbe mal incarico dal fra
tello Augusto di sorvegliare T imputato. 
Qualche volta Luciano assisteva a con
tar ii danaro. 

Goidu Andtea fu Alberto, di 44 anni, 
nato a Padova,,,qui domicilialo, nego. 
zit;inle di liquori. 

Conosce 1' imput,3to e Alessandro Fa-
brici; tra i quali sa eli^ c'era da 7,od 
§.anni relaziono d' affari. 

L'imputato vuol chieder al leste se 
ha mai rubato boUiglie nel suo nego
zio. (Harilà). 

H teste risponde dì no. 
Fortini Antonio, di anni GO, sartore, 

servì d'intermediario ira Scabia e Fa-' 
b;icV nei lord interessi. 

11 presid. gli chiede se Scabia abbia 
mai rubato niente nel suo negozio. {Ha 
ritù]. 

il teste rÌS[jondo negativamente. 
Candiani iuigi fu Pietro, di 63 anni, 

nato arLegnaro, domiciliato'*à Padova '̂ 
mediatore in granaglio. 

Conosce Scabia,di cui era mediatore; 
sentì da liil nominar qualche volta Fa-
brici, che devea portargli danaro. 

Bìnncbi SI .lieo, d'anni 09, nato e do 
miciliato a Padova, meccanico. Conosce 
diviata Luciano Scabia; seppe indiret-
tahiente che da moiti anni intercedevano 
affari ira qUeéto e Fahrici. Dalla sigA 
Cremasco sentì che Fabrici dovea dare 
dei danaro a Scabia. 

I! Presidente invita Boneschi a mo
strare in qnal posizione si trovava il 
dì 2tì febbraio 1872, rispettivamente a 
Scabia, a quei banco, su cui fu coh'laìÒ 
iì'danaro, e che,.é in presentiìzt'oce. E 
questo un tavolo rettangolare, oblungo, 
òhe ha sul dinanzi uno scaira!e,'e a porte 
èjui;ilra uno sporto sostenuto da due,, 

piedi. Lo scaffale ò abbastanza alto per 
nascondere fino alla lesta 'chi si collo-' 
chi in faccia a chi è seduto, Boneschi 
diCe che stava appunto seduto al tavolo 
e che Scabia entrato col fratello, che 
poscia usci, contò i due primi pacchi da 
ò'O biglietti da fOO lire per ognuno ac-
cjnto a lui dentro del banco, e andò a 
contar il terzo dietro Io scaffale, mot-
lendusi in faccia ui Boneschi, ma in 
modo da esser a questo quasi affatto 
nascosto. 

Poi, dietro invito del Presidente, esr;e 
dalla sbarra l'imputato il quale, met
tendosi allo stesso banco, d\ce. che iti*" 
vitato si sedette, a quello sporto, sotto 
gli occhi di Boneschi a contar il danaro 
che, coniali i due primi pacchi, fece 
loro uu'vlkhelta su cui scrisse la somma, 
che contò allo stesso posto anche il terzo 
pacco, ai quale non p (tè neanche far 
a tempo a far i'oUcheUat perchè Bone
schi aveva premura di mandar ii da-
naro alla Finanza. Nega poi sia entrato, 
seco il fratello in stanza. 

Boneschi dice, Ilo memoria e coscienza, 
ripoto qmnio ho detto. &'-'Sclybia sog 
giunge: Gunuitìsco anch'io la verM di 
qaaiUa ho Uelio. 

Sun ricevuti poi dal Presidente i re
gistri dati dal co. Camerini, 

La Parte Civile.chiodc siano uniti agli 
alti del Processo dei certificati provanti 

.ruporabdità e i servigi pestati dal Bo. 
ncschi in diversi istituti. 

Il Pre^ l̂dente accousente e leva l'u
dienza allo ore B ii4 poni. 

Udienza del 30 gennaio, 
L'udienza comincia alle ore 10 1/2. 
il pres. legge uu ielegrannna del prp;. 

tìutpre del He di Bologna che dichiara 
colà incperibde il teste defensionale avr: 
vocalo Maroni- Il pres, fa Lelegrafaro a, 
Venezia. La difesa dichiara di far di 
necessità virtù e rinunciare al teste sê  
non potrà, comparire. 

La difesa domanda che si senta il 
bar. Bertulini a proposito della sottra
zione dei documenti, accennata ieri'dlir 
pubblico ministero. 

La difesa domanda una perizia al ta
volo del sig. Teshari per constatare se 
sia stato sforzato. U P. iM. osserva che 
a! gfudic<;bi!e era noto 4 {;^ìorni phms 
del dibattimento che dovea munirsìdì 
testimonii sul fatto Tescarl, allora Si' 
dovea muover-da domanda della perizia; 
però sicòòmo la difesa si rivolse al poteF 
discrezionali;; non può far opposizione 
5ia notato a vèrgale che i'fatti riguardo 

,a quel, tàvolo furono sviluppati nell'u
dienza deiralim giorno. 

La difesa dice che del ftUo del cas
setto non era cenno nfìU'isiruitorìa. La 
lista dei testi fu notificata all'imputato 
solo il 23 gennaio. 

In essa listn si faceva cenno anche di 
periti, ciocche lasciava supporre alta di
fesa che non fisse necessario provocare 
una perizia, se ptir ve ne era bisogno.;. 

Pres. Ha veduto, sig. Tescarì reci^-
tonlonie quel tavolo, e notò impressioni 
in quel cassetto? Tescarl Ho notato dei 
segni di sforzamento ; quel tavolo è tra
sportabile all'udienza, 

Ouadagaini dice che non fu mai por-
tata nessuna rìattaziono alla serraiiu'a; 
ora il tavolo è usjto da S:iett3, il quale 
assicura che quel cassetto non fu mai 
psù tocca 0. 

Il presid. accorda la perizia, a com 
dizione che ad essa siano presenti l tre 
testi ora semiti; avverte che l'imputato 
ha diritto di farsi rappresentare a mente 
dell'art. 254. U P. M, trauaudosi di 
atti del poter discrezionale, nou ritieno 
applicabile l'art. 2i4. Il giudicabile si 
rimiHie a ciò che fura il suo difensore. 

[Couiinua Vinlerrogulorio dei testi a 

ìioghen Mauri'fìp, fuMiircD d'anni 4-1, 
d'Ungheria, doniiciliato a Padova chinca-
gliere,|(giura pri.iia suLV^ngelo; ma' 
la P. C. fa osservare che è israelita, e 
s' ineorrerebbc,,,neda nullitil, e allora il 
presidente lo fi giurare sulla Torti.) 

Coiiosce l'imputato. S/ferse nei (Ì2 
un furia di vani oggetti d' orologeria, 
cerne da distinta che rimise allora al 
tribunale. Sentì parlar di sospeUl a ca

rico dì Se jbia, mi non aveva prove 
ch'egli lìssù l'autore do) furto. Conosco 
di vista lÌDae^qbi, e torse dì vista pare 
avrà conosciuto it figlio di luì, ora de 
funto. 

Al P. M. risponde che lo Scab'a re 
cavasi spesso al suo negozio ad acqui' 
stareoggetti; nonaveva seco interessi, so 
non che in paganiento di ciò che com
perava TIlasci'ivagli delle o;imbÌali. Ciò 
sarà avvenuto due volte. Scabia per sem • 
plice giro una volta soia gli foco ii pia 
cere di metioro anche la sua firma sotto 
una cambiale del teste. Per queste cam
biali il teste sì sarà recato 4 o B volte 
all'ufficio di Scabia, Ogni mese ci man 
dava, anche il suo giovine di negozio 
per 1' ultinìa delle due cambiali, che era 
dì 200 lire, la prima essendo già stata 
pagata. Il dì della scadenza lo Scabia 
fu arrestato. 

Alla difesa, che chicle qnal fatto sìa 
avvenuto tra Scabia e il suo ageiite che 
abbia determinato il suo arresto, narra, 
che aveva al Suo servizio un giovine, 
che per spese eccessive che faceva de
stò dubbi circa at furto, e agghm-
gè che Scab;a era in amicizia con quel 
giovine. 

Scabia dice, che non aveva iniiaìità 
ed anzi avvisò Boghen che quoUo spen
deva troppo. 

Boghcn depone che Scab'a conobbe 
qu 1 giovine in negozio qui :ai Padova,. 
qu;mdo l'ìaiputato vi sì recava a far 
?pese. 

La diTésa domanda, per snebbiare 
questo fatto, che vengano portati idl'U' 
dien;;a due processi per vedere il mo
tivo pn* cui Scabia in quell'epoca del 
iuvlo fu arrestalo. 

Il P. M. aderisce e il Presidente acco
glie questa domanda della difesa. 
^ Al P. M. che chicle nuovamente se 
Boghen veniva all'ulficio, Boneschi dico 
che veniva spesso, ma si fermava nella 
stanza precedente. 

Fontebasso che in quella abitava dal 
1871, dice che ha veduto sposso o Bo
ghen. o: l'agente. 

Tescarl, interrogato dal Presidcnt?, 
dice, che il tavolo, donde fu sotti'atia 
la chiave, e facìbnentc trasportabile. 

La diesa dice che Guadagnini e Saetta 
sostengono che è iuiìs^o col piedi ìn un 
tavolalo, e bisognerebbe schiodarlo. 

La difesa vorrebbe' che si hcQ?se pvì 
ma un rilievo per vedere se è traspor
tabile. 

W ?. M. fa chiedere a Guadagnini 
delle spiegazioni, in seguito allo qimli 
s'incaricano Tescarì, Saetta, Bonesehi e 
Bertolini d'andare vedere se sì possa 
traspori;jn' senza nu!la rovinare, il com 
plesso de! tavolo. Ritornati, tepari, 
S ietti e Boneschi di^tiiacno concoidi 
che si può; Bertolini e Guadagnici dico
no, che trasportandolo,, se ne altera un 
.poco lo stato. 

11 Presidente uianderà due periti a 
vederne la trasportabilità. 

Il bar. Bertolini dichiara che tiene' 
egli da due giorni la chiave : della 
stanza, dove ò quel tavolo, e che èssa; 
stanza restò chiuda. 

U cancelliere legge cert'Ticati negativi' 
dei Tribunali di Padova, dì Rovigo e 
dello Preture di Padova e di Massa, al 
nome di Luciano Seabìa; legge un cer
tificato deirAutorìtà politica, che suona 
poco favorevole all'imputato: questi 
non sa come la P. S'. ' p7ssa dare ài hù 
eattive informazioni. 

Logge anche il cancelliere la specifica 
delle L. 40,4G9;:Ì3 versate da Camerini 
il 26 febbraio 1B72 alla Tesoreria Pro
vinciale; da essa si ̂ assictira esattissimo 
l'importo, e non c'ora punto dilTerenza 
di L. iOOO. 

L'imputalo nulla ha da dire contro 
questa specifica che vide soltanto scri-
rvere da Bone ì̂chi. 

Boneschi invitato dalla difesa dice che 
in complesso (juel dì 26 fuiono versate 
lire eoo da iO'lire; lire 1200 da 5, e 
Ì2d0 da 2 lire. 

U canceliìerc legge im verbale dì de
scrizione del locale dì Esattorìa in ca^a 
Ganiorini. (Gon(iìmt^ 

OiftóriacoM'^e. - Con decreto dì 
S. M, il Re furono promossl:;a.commen. 
(More equestre nell'ordine della Corona 
cl'lt;dia: 

Beilavitis eav. Giusto, senatore del He* 
gno, professore di matematica noU'Uni-
versità di Padova; 

Mìnìoh eav. prof. Serafino Rhffiele, 
id. id. ìd. id. 

€onHl;^llo ComiiHiftlc, — Seduta 
straordinaria de! 30 gennaio. 

1;-Lotto ed approvato il verbilo del
l'uUiina seduta 30 dicembre J873, il 
Preside comunica una lettera del comm. 
Da Lazara.ÀniCUi ringrazia il Consiglio 
del suo ultimo voto, ma non recede dal 
proso partito di rinuuciare al carico dì 
consigliere. 

Il Consiglio prend'3 atto della rinunzia. 
A'jche il marchese Selvatico rinunzia 

póFindebolimenio de^Vamo. ma lì Con-
sigilo non accetta la rinunzia. 

2. II Consiglio prende atto delle no
nnine fatte d' urgenza d dia Giunta ed 
approvate dalla PrcfiUtnraìlei eav. Friz. 
zerin 0 del comm. Turazza a membri 
del Consìglio scolistico provinciale. 

3. lì Consiglio approva la vendita a 
Patrìzio Paccagndla di 2000 metri qua
drati circuenti i! cimitero di Volta B irozzo. 

4. Si approva poi la concc'̂ sione al 
cav.:.Trevo3 d'aprire un foroifì flaestra 
prospettfinte il glai-dino dola Loggia 
Amuie.),,pagando il eav. Trcves uu'an-
nua corresponsione al Comune, a sob
barcandosi questi ad altri obBlighi. 

Il Consiglio raccoltosi quindi ìn se
duta segreta 

elesse 
ad assessore supplente in sostiluzione 

del rinuneii^nte'Conte Gino Citta
della Vigodarzere, il signor Storni 
avv. G. B. ; 

a membro della Congregazione di Carità 
in sostituzione del rinunciante sì* 
gnor Salom avv. Marca'Aurelio, fi 
sig. ftebuatello ing. Eugenio; 

promosse 
a vice-segretario di 11 classe con l'an

nuo stipsfidio normale di L. 2600, 
il vicescgietario dì III classe si
gnor Brioni Lodovico; 

nominò 
ad applicati munxìpaii con l'annuo sti

pendio normale di L. l'iOO ed il ' 
soprasoldo di L. 200 annuo per cia
scuno l s'gnori Ghodiai Francesco, 1 
Ansehni nobile Leonardo, Satti Gi
rolamo e Bevilacqua Luigi, e con 
lo stipendio normale di L. l̂ iOO sol
tanto il sig. De Abriani Kuore, 

Srtl;i C'csas'aaio. — [\ sig. maestro 
di scherma e ginnastica Gesa-auo in
vita per questa sera i suoi idUevi e fìocì 
ad una festa da ballo nel suo stabih-

, mento. 

Programma dei pezzi da eseguirsi do
mani 1 febbraio iS74, alle 1 pomerid. 
in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka, 
2. Introd. e C'tvat. L^tcia, 
a. Ballabile, fioMfo,, 
4. Finale 2" LUCÌ'U -. 
5. Bidlabìle nel BraJma Dall'Argine, 
G. Marcia. 

gramma dei pezzi da esegtiirsi doman il 
febbraio 1874 dalle, 12 lî 2 alle2 pomê  
ridiane io Piazza Vittorio Ematfuéle. 

i. Marcia, .̂ Î ,̂ N. 
• % l^ueuo, Maria, llotow. 
3. Pezzo concertato e slret' 

Donizzetti. 
G!orza. 
Donizetti. 

Morcadanle. 
Savoia, 
Hcrold. 
Savoia. 

poakisinit. 

4. Mazurca,, 
T). Sinfonia, Zampi, 
0. Polka, 

Dopo lo splendido risultato deil'assenr 
bica generale della Banca di credilo ro-
ììifino fu deciso Paum^nto del suo cn' 
pitale fino a S,000,00*5 p3r procedere;! 
nuove e grandióse operazioni. L'emis 
sione si farà fra pochi giorni. È un ot
timo cullncamento di fondi. 

iv»tìaiioBnns4ara. ™ Leggiamo nel 
V Italia minare del 29 : 

Per quanto ei constatò stalo'dlsposto 
ficrchè utìì GorvQiìie trimestre siano ciM 
pietamente armati del nuovo fucile iî O' 
dello 1870 (Vetterli) 00 reggla'ioati >li 
fanterìa. 

È .̂ 
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tmwlo dcUo Stato Clvllo di 

Bollettino del 30 gennaio. 
muiu, — MitBchi 0. 3. Femmine ti. 1. 
J^orti. — Iyvrcu7>Ui Angela di Yaien'^ 

tino, di giorni 13. 
Ago^tiui'Piccolo Antonia fu Anlonìoj 

d'anni È>S, (Ìotne^tii:i, coniugata. 
Giuron Pietro di M irco, di giorni 5. 
Toriiinin negina di Antonio, d\iiini 0. 
Celio Menegazzo Teresa fu Paolo, di 

a\ini 33, sarta, coniugata. Tatti di Pa
dova. 
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f .liSSKUVAtOElO ASTH0I?50MI< 0 

ì febbraio 
A ?ùe7S0fii v<ìf(> dì Padova 

temi>o medio di F idava ore i 2 i n 13sB2 1 
Tomim iriiHiie dì Hoìiiiaorei2m. 46i. 19,2 

(ìgserpad'wm iHski}r&ifi$gi^ì''' f--

114^ m. S^T nrvl Hvfìlio medio dai mir-

31> gi!*BSM81?0 Oro 
9 ant. 

Bi;a*on[ì. a 0"—mìU. 
Ttìvmomet. ceniigri 
Tens. del vaf). ;i(;q. 
Umidiia relativa . . 
i)ir. e for. dol vento 
Stato dtìi cioio. . . 

7G4.3 

Do.ssomsì oppoTìo ^WmiierD pi 'oga to , 
eèsetido contrario all'obbtigatoriota del-
i'iarruxione; crede (̂ he la leggo non 
raggiunga lo scopo: dice che questa 
ic^aie non à espgti'bile. 

timj h emendiiìUGnii agli articoli 28 
e 21), c(i agg in ige nuovo considerazioni 
Gontfo la le^^ge 

Nichelini, Caslhjlm, CaìroU e Gnorzoni 
esprimono alcune considerazioni e-fanno 
ivpUdio sul pvogî tto. 

Correnii risponda csfo-ìamoatG alle ul
time osservazioni di r,if)f/,ed agli altri 
che proposero ementiamcnli. 

L'art, 28, qiMsi idenfC'i a quello della 
Commissione, viene infine approvato. 

Ilsii^. DìsniBlì, ìiol sno mfinìfosto 
agli oìottort di Bucìiìni^aai, accon-
n;indo itila politica osterà, dico elio 
r Europa non sì trovi) mai, dopo la 
Eiforuui, in UQ porioflo tanto agitato 
corno al'pì'GSonto. 
• Ciò serva dì risposta alla fctirU't doi 
soddisfatti, elio ci aocusavano dì pos-; 
HÌuiismo per lo iiostrc approusioiii 
dopo la guon'a do! 1870. 
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La notizia, data da un telegramma, 
doli' intenzione che avrebbe la repub-

.;blica di Montcvideo di invocare il prò-
:,teUorato dell' Uaba non è coQf^:^nì,ata, ed 
% assai probabile ohe non sia vera. 

{FmfuUa). 

Abbiamo da Yer3aiUe|,,cbe il dissidio 
fra la estrema destra uivramonlaua ed 
ll'-minisiero liroglio è ormai considerato 
corno irrevocabile. (idem): 

IJOSTUA C O R R I S P O N D E N Z A 

V^- ^'•^ 

J K - * r•p^M 

È ìmminnife il ritorno del Re Vittorio 
Enìaiiuole a Roma. Domenica mattina 
S. M. assisterà al Consiglio dei ministri. 
Domenica sera vi sarà il consueto pranzo 
di G^jrt'i ijlle diputuzioni delle due Ca-
lAtre, [idem). 

• ^ ^ ^ ^ M ^ r t l ^ 4 : ' » ^ 

Do ìQ tanto chiasso ò dnnquo ormai 
accor.ato ohe la famosa Bolla Apo-

f Micae scdis è' apocrifa. 
I il^vmio iuchiotìtro .sprecato ! 

• • t rf H ^ t J ^ V ^ n ^ i ^ i M i a 
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J l Diritto dopo una .sfLiriata dolio, 

'sue solito contro k Francia, contro 
;i giorfiaìt niodoratì, o contro Lainar-
Jiiora por la sua lotterà pubblicata 

! w^WOpinione, oda noi con piacere ri-
: prodotta, assioura elio sulla verton'/a' 
.^Larìiarmora-Bìsinarh sarà parlato 
",alla'Qauiora, mali^a'ado, dico lìbiritto, 
Hftvpromnre officiose, clic si s t avano 

• " o . 
h T^ i •i - t^ 

P'^'IJO stesso giornale, irKrdarola ilq-
•̂ "tìiiia, da noi 'dà riportata, cljo,ìl itìi-' 
|-nistrQ,,;doir iii'tonio austro - uui^arico 

proibì Fontrata dol Difillo non'im-
^^Ipro,. spora cho si tratti" di un fatto 
•"isolato," 0 elio non sìa no ritorno dòlla' 
^-politica austriaca allo antiche tradì-'" 
.' Kioni di poli;̂ ia 0 di arbitrio. 

Dol resto il DlriUo in tmosto caso^ 
soJiibra disposto di ..api)igìiarsì alla 
massima dor'VangoloV_«'ri.'cM'triia 

•percosso la destra,,oiM la guancia 
sinistra. » Tanta ò la rassegna^iouo 
dei i'og-lio democratico por la misura 
cito lo ha colpito. 

Roma^ 29 f/eniiaw^. 
Si pirla assai di c[iii'ìh\ rivoluzione a 

ffcddó cb8;i;;nostri nnnrnv^di banco sM-
.malo bene di fare spa imcindo V uscio 
dèi dirilto eleitorale ai nme^tri elemca 
lari . 

Con !e migliori Ìn)on?Jo}iÌ del mondo 
esgi hanno lanciato contro il pCogcUo 
Scialoia una vera freccia di Parto. E 
possibile che il Senato, p;él >so deposi
tario com'è, dol priocipio conservatore, 
salii a pie pnri sullo B]uireio fatto alla 
sordina snììa no?lra leg-go elettorole? 
F.eco appnrocchiatn la mater i ì por un 
immancabile rinvio del progeMo alla 
Camera, e fors'anche d' un conflitto dì 
poteri destinato a perturbare le coscienze 
e a risollevar nel paese il problema di 
molte riforme senza dubbio eccellenti, 
ma forse premature. 

A ogni mede non antccipiamo sul
l'avvenire ; forse la Camera vitalizia 
vorrà passare questa riforma basandosi 
pul fatto che^ i maestri eiemontari la
sciano supporre sotto ii rapporto della 
inlelì)j5en7.a quella capacità elettorale, 
che moki fra i padri dei loro discepoli 
futuri possiedono solo come contribuenti." 
Kquello di mrigliolchep'Urebbe avvenire 

Il bilancio parlamentare di ieii si 
nassume in una proposta Fambri, in 
taloni articoli del progetto Scìaloìa u.-:ci(i 
coH'approvaziono e . . . . nella solita pe
nuria d'onorevoli. Cvas' è avluAiquc che 
aspettano per decidersi a venire'? Ao-
el)e il progetto Seiaìoia ò alla stretta 
tinaie, 0 non mì sembra tale da votarlo 
,ìp monte cogli altri. 

Silenzio...assolalo, sulla relazione Mcz 
ziìnette,;,§e.ne-^api:à, qualplie cosa ap
pena,doti^aui,. perchè oggi appunto la 
.giunta si raduna, presente il ministro, 
e sarà per 1' ultima volta. Si prevedono.., 
per altro gravi opposizioni , eqnibinate 
appuntg^in questi giorni. 

Avranno potere di mandi^ir, a pÌQco ilî  
'progetto Mingbetti insieme al Ministero'? 
Non lo c redo : serviranno lutt'ut più a ' 
dure mi nuovo- assetto, una bandiera 

.^uova ai partiti vecchi e sarà un grande 
beneficio,,,l^a, confusione che adesso re-
gna,4ìeUe loro lUe è tale da .passare 
ogni limite; questo trasceso, e' ò B;dìele. 

I .F . 

La Presse di Vienna ha un ' in ierea-
sante Inform^r/ione suU' impressione fatta 
nel governo italiano dal noto discorso 
di Déeazes: 

«II cav. Nigra fu lelegràncamenlè 
notìficato ài] suo governo dì assicurare 
il sig. D6,;azes che ij suo discorso del 
20 gennaio ha ù t to un impressione molto 
tranquillante nel Quirinale. I! 8ig. Vi
sconti-Venosta significa nel suQ.tJispac-
ciò che specialm'mte due punti del di
scorso gradirono somm:imenle;,,al g o 
verno dì Vittorio Emanuele, cioè che la 
Francia intende di estendere la m^ p ro 
tezione alla sola persona ed al potere spi-
rituilc del Santo Padre, ed in secondo 
luogo che vuol mantenere relazioni ami
chevoli coli'Italia» com'3 la fecero gli 
avvenimenti. «Il governo italiano scorge 
in queste dichiarazioni nn formalo rico
noscimento dello sfafas (jm iniredoito coi 
fatti romani do! 1870, un rìconoscimnnto 

•che finora m via diret t i non fu reso 
noto. 

Il Rig. ìS îgra ai disimpegnò di qneslo 
incarico n^ir ultimo ricevimento setti-
minale del d ica Deeazes*, l 'ul t imo som-
brò un po'colpito di questa inierpre-
tazione alqumto estensiva delle sue pa
role, 0 si limitò a rJngMiiiara l ' invialo 
italiano in pTrole obblfgmti, ma eva
sive. » 

Ultimi dî pac<3i 
BERLINO, 30. — La Qazzellfi della 

Germania dol Nord parlando della let
tera dell 'arcivescovo di Malines a Le-
dochovvski dice che ogni governo deve 
frenare i suoi sudditi che ìmmischìan.-ji 
nette coapirarJoni e Wii mauijggi contro 
un governo vicino. 

Le leggi tiel Belgio sono a ciò sufli-
cienti e se il partito liberale fosse al 
potere simili cose non accadrebbero. 

LONDUA, 30. — Furono eletti senza 
^ I • IT 

oppoàiiJone sette liberali : lìirzsgtam, 
Cuengisten, Ulalborough, tltpon e Tyr-
remouili, (re conservatori From, Ilarvich 

F 

e Bunatingdon. 
VKllSAlLLlilS. 3t), — Assemblea. Ven

gono in discus-iioue le nu'ive imposte. • 
Magne dice che fra il governa e la 

Commissione vi è accordo,in questi tre,^ 
UiUti; ess^M'e necessario di assicurare ' 
' e q u d brio (lAh entrate rìbife spese, di 

far fronte con risorse, pcroìone/ìti alle 
sp^se pormaneiitì, e di respingere tutti 
i mzx i artitìciali, sp^ciaìMVnto i pre^ 
st 'ti . 

li ministro deplora che la Commissio
ne non abb'n accettato ciò che egli pro
poneva. 

Lem Saysoatieneìl .^ui emendiimento 
di ridurre l ' a n n u ) ammortamento del 
debito verso la lìanca. 

pRÌgcOM dei nioUi affari ìn1rapri>KÌ. Quî sfa 
rilevante .«ormna noi l'.'ibbiiimo impiegata 
per t . 734,100 agli Azìoiii-ìli por interessi e 
dividendi*. L. 84,UU 0 20 al Comlo di riserva 
e il Tastante per lo spese ordinarie delia, 
tìimoa e per togliere dal IMIancio tutte le 
spfise generali e dì primo impianto. So con-
fi'ontafc il CnpjUiìi) ,s(n.aale i:on (juello dì cui 
abbiamo dovuto di>iporre pet U movimento 
degli alTari, niovìitn-nto (̂ hiì In dia; .soli anni 
forma ìa cifra di »0,lÌ7,r^:ì e lìti, compren
derete facilmncfe !e cnornif sposo di sconfO 
il cui abbiamo dovalo sostenere. 

Eppnro moli) aitivi importanti non po-
ìiemmo.asRumcrfi por tiÌTjbré die ì rapitali 
cui avn'iiiino dovuto uupìagare ci venissero 
ritirati dai sovventori prima î be gli uffari 
sl(;s.sl fossero tìquidiUi. N'oi dovianiuo dun-
ouf) per àaì'wUmza dì capitali propri, fibfcàn-
donare noi i-or-̂ o di i\wr.ii dm ;mni, im
prese elio avrcbljoro dato riHultatì necellenti. 

Ogsi Va sìlua/.ion(> dŝ Ua Uauca di'Oedilo 
nomano ò delle miglìerU abh'amù { nostri 
capilah niip-ogatt-pnr gran parte in beni 

^ftaMt |ÌI |1C# sono terreni #iicnttivativ), 
1 quali ben prf"-(o diverranno lahbncaEivi 
pi grazia (leU'anìiìiaintnito. della Ciftfi e dei 
.lavori (Il miglioramiMUn. 

Abl)inmo acqinstato le cave dì Tii'b, Pio-
Ira 0 l'nzzoUina (ini Capitolo di S. metro 0 
^a gueslo con(laiug,.d,i vieavarc d(̂ i bî nen?,! 
Nlr,iDr(b));)ri, soprataffo^̂ Sfì i lavori dal Te
vere ai escgn\v,a,\>jvs),fì se avrh vita il npo-
getto dm Prati W;iCallidio. 

Noi stiamo trattando alotióe coìnbìhazionì 
Cd aWimmo nmff,- pt-oirUulità di entravo ia 
pa)'!pi;ipazion(;.̂ (li gt\i,s.s(' imnn'.'ìo per lemialt 
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Il Parlamento inglese di-iclolto era 
vrottavo del regno dì Vittori,! e l il de
cimo dopo di; primo hVl di riforma. Fu 
eletto nei ni.^si di novembre e d e i c m -
bre fSfìS e peri'/ò darò oltre dnqiia anniv 
Due parlamenti soltanto quìMo del iS'i-l-
imi e quello del ISoOlSag ebbero cosL, 
lunga dura ta . 

Bartolomeo Moscbin, gcr. resp. 
ì ^ i 
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A. V V r s o 
Si dfi a mutuo Lire 10,000..a ehi 

olirò n)ia sicnro;;;̂ a pupillare, offrirà 
mngg'iori interessi del consueto 6 por 
con to. 

Da scriversi a Antonio Y-, forma 
in postala Padova. 

Lotterò non aiTrau-eatc j]on si rÌoo-
vono. 4 52 
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CAMERA D E I DISPUTATI 

TurvaUi del 30 gmììino 
J'aKsiOENXA de! presidente BÌAMCiìERl 

• {Aqenzia S(('(aìn) 
La seduta è aperta alle 
Continua la discussione sul progelto 

(d'inscguameuto elementare'obbligatorio; 
Approvausi tre ariicoli, quindi viene 

> m dit^cassiorsc ri^rt 28, con cui è stabilita 
rl 'obbligaiorieià nei genitori p e r l ' i s t r u -
: 2Ìone elemcnt-u'e dei loro figli. 
\ iViiiuniKa C0j0(^no propone diversi 
, en;eadaftieuti. 

NOSTUO ìMs;iyvCGi^AivncoLAi\ii: 
Eoiìta ^1 gennaio, oro B p. 

La proposta di Catròli "dbr" suf--' 
fragio ilnivorsale fu respinta da tutti 
^li ullìei della Gatucva doi deputati,,. 

Es t ra t to de.ì giornali esteri 

I 

Do telegramma da Zurigo riferisco, 
alla Neue Freie Presso la morte dtii ge
nerale Gablenz. Questa notizia ha fatta 
grande, impressione nella Corte e ne)' 
l'esercito"avi-ìtriaeo, di cui il geoerc 'e 
era uno dei più illustri membri. Tauto^ 

.più che la s la morte è a t inbui t i ad un 
'sui(ndÌo, provenienle da m'Manconia, e, 
secondo altre ver.-iioni, a dissesti eco-' 
nomici. ^ . . . . . - , . , .^^ . j4 i i •_.:,:_. ...... 

Parìqi, 28. 
La Commissione per la legge munì-' 

cipatc ha_accettato il sistèma delle t re 
classi per lé 'elezioni conUmdt. 

Il ministero della marina rilasciò una 
circolare alle direzioni dei portiJUnlbùt" 
vengono proibite le manifestazióni' pò-' 
lilicbe agli uffìzlali di marina. 

— n foglio gòvè'rrtritivo la Presse^ 
confessa l'ìn'ifnetudìn':-?, ch3 regna colà 
nei circoli "governalivi, sopr.ì qtìale con 

'tegno l 'èsirema destra prenderà in oc
casione delladiscUBSlob'e dell'ultima cir
colare Broglìe. 

Broglie spera sèmpre sulla dcrni t lvh 
nétitrtilììà dei 1 egì tti misti-

Lomlra, 23. 
Le risolnzlohi dèi meeting anti-u 

montano, dì sìmpàC'a per la Germania 
nella sua lotta con Roma, p i r tono do
mani mauina con un cornere straordi--
nario dell 'ambasciata tedesca, per Ber
lino, con una lettera accompagnatoria 
del conte I\U5sell. 

Alen\ 28. 
Nell'affu'o degli studomiul Tribunale 

b a p r o n u n c a t o una sentenza di assolu
zione. 

{ deputati giungono per l ' ape r tu ra 
della Camera, 

Bcvìlno, 21), 
Nei cir>;pli pstrlamentari si p(tepar5).,ut;ia^ 

^^'grande adunanza per unamanifestazìoa.e 
j,d,i.-.ricambio -alle (Incisioni,del meeting di 
Londra in favore dell'Allamagna, Ven -
nero a;_.qnesi.o proposito officiate personO:, 
eminenti d'ogni classe, ed ì membri di 
tutte le fraziout ciella.pieta, salvo na 
turaimente gii .ul tramontani, partecipe-
.ran.no all'adunanza. Un.letterato celebre," 
e di spcciale^otorietà ìli Ingh i l t e r ra ne 
assuìueivbbe la presidenza. 

In occasione della discussione del b r 
lancio alla Ca.nera dei Deputali ci fu 
una viva-discussione auira.^degnamento 
di duo capit-di dì 118.00) q.itJ.QQO tal
leri, che si rif.iriscoiio ii primo al Tri
bunale supremo ecclesiastico, ibsecoodo 
alla votazione ,di-.l\cinken3,,„.,i;^el""corso 
della discussione veiu^e messo in rdiei 

i:yo che in Prussia vi sono 17.028 vec" 
chi pattolici. Presero porle alla discug,' 
sione con lunghi discorsi tteichenspcr-
gcr, Millinckrodt, il ministro del culto 
Falk> e l 'unirò deputato vecchio catto
lico peiri. Alla fino vennero acceitali 
a gran le mv^gloranra amea-duo g U a-
segnanv^jnti. 

.norgntin! 

Non slimiamo nnporluno di comunicarvi 
quali siano gli iiflari chî  trattiamo per ra-
j,'iont faei!ì:a c.o.nlprp;nd('M"̂  ina po<!siamn as
sicurarvi cho alc!]ni <ìi rpi^stì sono i più In-
crosi. Abbiamo fede hell.la.v.vcnif-ò'sembre pii'i 
presiderò tlr-ìbi nostra 5̂0 i-t;i, e abbiamo la 
convmzionn elic la: 15anca, con.naaggìori ca
ptali, potrà condiire a termine i più bril
lanti aiTurù 

Nel 5'ìonio 24 gennaio corr. vorrà 
tiporto in questa città, Piazza dolio 
•Rrho N. 8GS, il nuovo Stabiliiueuto 
Fotograftco di Luigi Fioroutìni. 

OUre ai locali forniti degli oppor
tuni agi, il fotografo promette ole-
gaiwa od esattc^^^a in ogni suo la
voro. C-89 

La BottoscrlUa Ditta, tiogo'/.lanto in 
Vino d' Asti air insogiux delle Tre 
Eu-ote^M Via dei Servi, rondo noto 
al pid}l3\Ìco cho tiono un grande de
posito di WB6^35 %l\ f?̂ fl*9'4U»!i'n̂ a'«, 
vendìbile sia al minuto che all' in
grosso, in.,fusti-originali, ..e., a sì nio-
uicissinio pro/.zo da ...fare concorrou/a 
.a .tutti ì uoski vini. 
•7-5^ • GdbVANNI ZiCCAOXA. 

VI popQniamo, 
l.U'̂ LlhKRAZlONE. 

L*adi\nart7.a ÌUVUOU rapporto dr-.ì Con&àglio 
delibera l'amnento dui Caiiitale sociale, fino 
cihfino milioni di Hro ita/iau'. . 

- ^ 

Autorizzai! Consiglio ad cmotfcre o curare 
il aollotiamcnlo didlc Azioni or.cotronlì a rea
lizzar > Ano A-lrp milioni di lìrf? in anmnnfo 
dell attuale rapilalc cociate. 

La facoìtÌ77.a inolhv di chlodGre al Governo 
quello moaiiicazioni allp Statuto sociale che 
potessero' essere,da luì •o.audicatcednvenìonti, 
e di acceltarìn .s/'uza iìi.soî n̂o di una nuova 
savriiooe di-U'Assniblea. 

Posta ai .vuti.que.sta deliborazione, l'Assem
blea rappi-oy-r"ad iniàivmilà e dietro propo
sta di alcuni Azionisti, vota unanime un 
nnf?razinmento al Oonsigiio d'Amministra-
'zìone. 

- I - . 
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ESPOSt .ZlONE 
fatta 

f 

dal Prp.'^}'loììfcdi\U(( lìanradl Credilo lìomano 
airA^seml/le^igeiip^^^^^ ((egli Aziuuisli 

il giorno i'goari ia Uónia 

Ballo sìiimzLbui luqu&ìiU.Alal lùUiucia iUuilĉ  
dnl 1S73, avete at>pn^sn'quali siano lo cnn-
tSJTrlpiii egprtpiuiclM'. -̂'-.olla uô iri?̂  SQCÌCIÌU pur 
aiòntnnìciio" sfiminmn oppòrdiito RpiMid̂ r̂o 
q/ja!c)ic parola iatoray al inoviiiipntp degli 
aU'ari, cU'o ebbe luogo'in-quosfi dìiò linhi tli 
no^lra gosiione. 

Dnraule il IS7̂ 21a ììoslra Ainmhilstrazlonn 
.,abbO:tia moviumuto v̂ âicvale di L, 3U,Ì7U,WG. 
con un ulilt̂  nodo "dot 1 i Oyo rnsie.chf̂  ojini 
a îiptic ehbo Tra inU r̂essì 'e-divìdendo L"/35.' 

Nel corso del I!̂ 7;! il movimeufo Uei no
stri afflìri sali a WvG 51)37,819 60. Vi tu 
lUniqutì snU'anno psoooiV îlî  un fumienln dì 

'L. 2^;;S8;w3_GÌi; i:iiyic,„iu^Ug ehe^irnilan-
cio del ì^l'i ci"f:i tbuefo" a vostra disposi-
KÌoua,,,ó.̂ t(i Urc5,.31i,i7i "e iG; utile. v.(u>.co-
^litnisiiK'undividphdo di)iro'ji!{?72 poK'lOO 
pari a liro 39 e UO [Kir, cìasLunuazlone,^ ol
irò lira'j?ì-gU(.-inca^sate da? onponi dì ^n^-
i;no n dicembre; assieme iurniaao lire rji 30 
di utile; per oj:;ùì ì\7Aone, 

Jn due anni duuquo.ìyo.stin eapitalali hau-
no'rhì^o il 31) 7i3 per 100, vaio a (ìivct rbo O'^uì 
a/aouc di lire- illQ lui goduto di w\ ^riìiìo di 
lire 80 30. 

IhbUrb, conio ])olroto ossorvaro nella, si-̂  
ttiazione di dieoodu-ò p, p. noi abldema (a!ie 
dui' patìtiivò .tutto, la .̂y.<̂ t̂o di, primo. ìnipiaalij; • 
ìion al>bi:nrKi aScnna th'Wv. coA delle Cene-' 
•j'i\IÌ, pd ab))ianK>. poriato iiì foptìo di rinserra 
lU rilevante somma di liro Sl,9ii 20, 
" ' Còm^Wf̂ dole \ guadagni ialtì diilbi l^anca 
m questi due anni, o con un eupllaln di soli: 
Duo iiii(ioHÌ,:mn^ ÌiiggiiU;..etìsii a^sccudonoà. 
circa (ui utilioue qKtiKroè.euto 0 o((au(a luiia 
Jirĉ  jv îlu. d̂ Uu JUpJiL'Od|i .̂ jqsu da noi pa-
giite poi' sronti e.fruUrsui 'capilaìì che ci 
siamo dovuti pruijurare oado far iVoulo alle 

E M I S S I O N E 
eli 1 2 , 0 0 0 a z i o n i 

In seguito, alla deUboraziono dell'Assem
blea Conerale del ì gennaio a,c. 'la Banca 
dì Credito (loiuaup.apvc la soUoscri?aùnfì a 
•J-\000 A?jon! "n/jovn alle seguènti fondf-
2 ioni: 

CONlìr/dOXl DELLA SOTTOSCmZlO.\E 
La j^olloserizione. p)d)b]iea sarà aporta il 4 

e chiusa il t̂ ioiaio 0 iebljraio. 
O^ni Aziono (i di Lire 2jO da pagarsi in 

5 vevsiuiicntL 
j . Yertìameiilo Liro30 alPalto doUa Solto-

scriziono (si ritira 
uua ricevuta prov" 
visoria,) 

, > 35 Unmesftdopoì(r >?oN 
toscrizione (.si rilira 
il ccrliiicato nomina-
ivo.) 

' (ìO pnem'esiflopo'bisot-
tosi'.rizionij (si ritira 
]'Aziofie di Porta
tore.) 

• fi!^ Cinone mes) dopo ìa. 
«nUoscrizione (saldo 
sul!'Azi e ne'.) 

• ()0 OttO' mesi.;, dopo la 
solloscrizioin'id.''•• 

2. id. 

r(. id. 

.4. id. 

iti. 

'fotaVe . . . { , . i2H0. 
!n paĵ auieiUo dèi •versainonti.Ki.aocelta.no 

ì eiiponi dasi'';[!i'i'e ni'jrai)rÌle,';ÌagIIo, nllo-
l)re e diciaubre \i\l\ della ll.'mUta UoUium 
C.'-dr^fnlfi"fVaJni'ì̂ ieìIo"^Stafo, dell .o!t!.(i-a-
•MWi ro)n!n),ili <• dnììti Buueu di Credile fìp-
bì'iina.'•bib'fìrandd.-lo. azipni •pér'lnlero all'o-
poi'a dei seeonihì versainiMiIu i sottosi.'i'illori 
^odónO'di uùo'le'ònto di lii'B'i.̂ î xn' o îi'i a-
zi'.iiie h'bcrafa. 

Le sott'^scr zii^ni si r'cevono il ì, 5 e 
0 ft;bb!'iiKi u Uonìa e Kuenzp pe'ì^so la 
l'ijtìci (ìcl pnpcfjo'.e pressa (mie io sue 
sedi e siieeorsdi nel 11 ,gno .̂ o pro,i.?o i 
loro eorri?|)')ti'b'OÌ. 

lu Pa,davfii}rosso la sode doll-a Banca 
dol Popolo pi'os.̂ o FratrjlU Au:v3ta3Ì, 

'»"" Graesau Olovauni. 

Estraaiorie dal,,.Ht.....M^*^^ '^-^~ 
guiUi O'^xl iu Veiìe^ia: 

14 - 1 - 57 - 7 - 20 
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sulla 

R„ Prefettura di Padova 

•oro U nnUttì. ne)'!* r>iftM.;RZA (M quista 
t^rpfdltUi-s sotto l'oauervauza (1«. vi^&ntu 

• •ÌPS|?o!i-ip*'nt.o sut'tt Oi-n'ttbil fa tJi Mtt̂ ìo, 
ai ir-'C6iUvh hi 5t̂ acnil> "sperim^r to l̂i 
iiat'i. n a r i ' appaito » 'ntì/ivo tU es ifjxio'io 
;rti oanlea wt Ix ^o[\h>v^ >ìe\ lft>'«»i'i li 
^riptiraaio-Q ffcutala 'ioli'argina «ifH'ra 
i(ti A tiro in aicuao trrtt!.Si 'fo lo l-'Od'uà 
Dcizz^i^no f̂ ìri9.-5 inftjrìorQ con Drizzai'^o 
Olflra, Or »;,»>>/no BJilinii, Vlohx II é: VolU 
AuoofìetU e Zaooa in Couiiiiìa di *^'^'*^'' 
zara. '"'̂ '' "•";"• 

•>> •Ii'appaliatoT'a si nesam'̂ i l'nnt^elp.'v'..) 
lutgumoiito iìiii coÉiiiiijHsi ai pHv^u p»i' 
miiDum-ssioita 4i iWfmO r.tet.n o s -

'< Lsgflra VfM'rft «p^vrta aii\ lUto p ' r i tata 
di U OGUtì —, a U'(ffr lo tUìVi'&n. op'.C' 
r tare il rlbìiaaci pereòn'aàle CUJ sa ' 
stabilito ^.U'uUo di-ir in jauio. ' ' ' 

La dfliibìrì avv^ [uo^o aticlia 
offerta di un solo aaptraftte. 

' !;. Ogftt a3ph.fiu?e (iovià esibire 4 pra-
' iflrlttì oantflisaii flMdonslià 0 moralità,» 
.'•^Mitui'o ttt pro^.x-irvO(rona oouufidono-j.it^ 
, In Uva QCO ,,in Oaptsilo.aol Debito ftib-
''bìieo al Y.'dbro di B jrsa, oltre a liro i50 

-Ila biglietti doììH B.? f̂la;fv'azic'RA)9 por io 
-.ipssa 0 tfiH -̂j; i,'-!e/'(inti.a!!*i^ppa!to. 

• Jl termine ;utUtt,,piir , lo,,offerto d i r i -
\'basao,dtìi 20" sul prezzo iltì'li'.,»r»to {(*?!-
' tali) vesta tino ad of n HtftbUit9,,tì«io ^U^ 
Vrè U ant, del gìorho 13 f;bbrsìo p. v. 

.,V iIU l^To?o dovrà oŝ aspo compiuto e^ntrò 
.giorni ÒO ceaiìntiì iìd ùì de l la coasa^na 
6 Virntporto ùouvùnuttt s a r à oorTispo-

.^Bto eou i»v.^Gi:ti di L. 3090 ,a m i s u r a dsl 
\ ,OQ)?^iapondente RTtnzambhl'o d l i ' a v o i ^ o , 

_,.i'Àt>a«.>;o , f r Ma'U, e con ' rl^QtiUn/^ìeì 10 
^.•;,ppi' ÌOÙ <3&:,tfù:.;iorv;ui^i ^g t ì fHi iz ia .daiio 
;,, ^,|ppipime~i,to p e r p a r t e . : 4&UViMaprG8& 
;,.4eg,il .obblighi aoutrut,t,nf.U. U paf^Jimeato 
• {t^[av^ì^o[iH38^ì-^h dopci,r,apprOiYàz\ond*dsl 
• ooU:>,^;do a ta.̂  mini del ov,pl.ìoi?.tn d';';P" 
,̂ pa i to , P^ ' Jna ib ib ÌKÌ un ai pimsunio di 
p"orÌ!ii» wq al t ip i pr^ayo qi;o.;ta Proftit-
t a r a - • . • 

^ . . ^ 

il fìo^rekrìo ^PEROTTO 
i r^TlfUi iK-jRwig 

- 4 

x^£jujij^ '̂ ttunvEitî ĵi k^ 
j - j 

r * . '1 

ailNISTEllO DELLE FII^MZE 
1 ^ 

Direzione Generale delle Gabelle 
^̂ n F •• P 

ÌNTEiNDENZi DI FINANZA DI PADOVA 

A v v i s o d ' a s t a 
'. Dovendosi darò ia ìippiUto laìllvondita 
- di nen.n-i di J)riv,fttivii di Mo.itagn.iua, 
' mm. 23O,aìy0t^-'ìa Via Càrr-^ràie, si fii 

noto olili )i Buo 6àoiG'-Zìo, pi-r axkJlma-
quoiia:o ft disiavo daU't,8sunKiono i'?el me-
diiBimo, yQoondu le noraits slubiiite uol 
•QìipiLoU (ì'uafiro, verrà, a t"rollai dol 
regoiiiui&nt'j nnumhQ H[ p.'ÓQoroto 5 
,^Ìmno ISGp, i53ésso ah'ìtì^i^ritò Vopra-U.: 

^^^^cguanlo ,prezzo, e delib-ruto aU'sstin--
.„ xiciiitìtìella oaodoìa vergine, a favore (Ì3l 
. migliofe, oltorente, noU'Uffljìo» all'ora e 
,<.g^l giorno spÉCidca.ti. 

'Ogni orrtii-ta d'nume-ito nop potrà O Ì̂-
. « ? . ^ b o r ^ , 4 i lire 10, 
,. Cbmu^ue vorrà tìs^tìroamaasaa:^ airi?j-

' -cauto, luvià pr:'Btìutai:e,dn o^rtific-»'to ci 
buona conJotU, spèdiio' tìfii S.ndaùo dei 

.C'ornane, la cui egli risieda. 
U titolerò, jippjilttìtoro o 00mirn^ss:> di 

..•,̂ «lt.vii. Kiv&iidita s'ìiiit^uùcià oso usu dai 
.ooriódrr ro allMncanto, P I f>gli dovrà t t -
. uersir'-'s^oosabiìo Jellu eoridoguoL.zo, ciu 

a termiaiiiaai'JtegobraEiKti giien^^ dari-' 
,. ...verariao, qu.< )̂.n'a vi cone&iTe&sa. mai-' 
.,,grado talo divieto. 
:-i U quadoruo ùoi capitoli d'onero t r r -

Vaai uepo«it;ttto presgo qneàt'nfflcìo ed il> 
,..tnagaz«'.nì£jro di sali a tubaoohi di V&-

49Xa G Mpatagnana; a oiascaao no potrà 
prandara cugniaiono. 

É fissato il itrraino dì gìùvnì quindi jj 
, . ,^nocc8aivì a quoììo d&l deliboramouto ner 
,,i)a pr^^ùutazions in carta bollata all'Ut- • 

tìcio prodotto doU'oCftìrta d'auutanto mm 
:CQ)(ioie dal venteairaodel vvez-w dolibe--. 
rato. Tc'dSQorBc t:^lo termiat», cha si di-
ohipra soadsrw al mozaodì dol giorno S)^-; 
to ìudicEitu, ti',n si omnaeiterà più i'.lcuiift 
ofEerta. 

.. , GU iicoorrcntj till'incanto .0 ,ramcanto 
., per canaio dei yontosimn, dovrnnno fat^ì 

prima di pres-mtartìi all'asta il dep^osilo 
,, Uj una sotoaiii par) al decimo del' uro-
.. yonlo brutto d-;lìa lìivoadjts, elio si dà 
,., in appalto, AiU'tma avvenuto il 'deìibe-
.;; rarnonto, verrà U «udd'-tto depnaito re 

BtituUo oyti aeeDjienti, all'iiifuori di 
tario, a qn.-!Ì:i non 

potià ritirarlo »« uvu dopo aver «demi 
pito le seguenti presùriucni. 

Chiunqutj voìe*.)i6 j-dir,o all 'asta por 
conio di una ttraa peraoiia, dcurà pro-
-jorro uà r^iìadato sĵ .aciuEo, corrtìdnt'. dai 
cortideato dì l'aonuuondotta dei maa-
danto. 

^ , 

SolU.iìto i p ocfu'iiitrf ì&guìmeuia efior-
csiitl avanti il tribunà^ft, poirtiuuo offrirà 
airincarito per cauto (il peisouc. da eli
civi arar.si. 

li Cv'tif&ìto (ìovr-ì, prev!;ì U pre^iia--
£Ì'.fiO lìtaUti m&lUygci& fati,ii entro il ^ér-
jaUie ladioaro dall 'art . 2 dU capitoli d 

) 

cnorp, essere stipnlfcto nello forme 0 n^i 
modi pre«i)Hlti tiaHa le^ge nei venti 
gicnii snocfl^iaUi affa data do) do'ibsra 
monto d^flnitiv,o.,T;r.«8i>or8.o untale ter-
tfiìnn BSiiiR ohe si prfts£r>li il ddJb^'ra-
Uriù alla do ta avpwl K'O'-.C; ki Riven-
d'ta vo rà 'lì M1':> 0 ojassa ili i^cafito, 
od il d^Iibtìrii'jirin prò itfito ^'jfit^nderà 
BVflr riiuar.lLviò ni d.-ponto d*;l i!.ej!r.io 
euddJtto, 

L'ati'-ml* iafrn7.Ìono Don g^raiciti''co Pi 
nuo^o ^.ppftUnr^'re 11 IfJOnlft In cui ò â .-̂ -
bl!it\ li Kiv<*riditp, ma solo il dirtèSo di 
^8;roiiarla ivoilo loivdità a.liacot.t\ 0 -ho 
pi'oflf^niiijo lo ra3de»ime coodlzioDl, ni 
ìo\'\ìb èia provri-P. Vim» oueibilUà ili oo'i-
tlrtuara VessiiSìzìo nel molesiao Houle. 

Lo apeso tutte d'incanto, pibblic^uioto 
del prsflfntt noUn Oa?,Ket'a del RHgno e 

"Gìorriftla di Padova delib^rnmaido & con
tratto Bono a cariòo dellV.ppaltfitoro. 

Rivendita di generi di privativa 
da appa'tarai un la b*jaa doì oì/pltoli di 

omv'ì approvati dui MMìstero della 
Finanre, 
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Padova, 2ii gei:in8io 1874, 
Ij 'intenJeuis 
. VERONA 

j _ t t ; . I ̂  rt 1.V/'̂  -..III! t..,i^; L.; r 

ATYISO 1)1 SCIOGLIMENTO 
dì Società commerciale 

-J^ 

:vIlCancéÌlièr(i''tìer^ Trìbnnalo Civile e 
Corrozioniilo di l\ulovu 

rGfide nolo 
essere sluto dcposUalo in questa Cancolleiìa-
tragcritto 0̂ 1 nilisso ,a„s.eiisi dell'arl-/ÌMt>..(^od, 
di Cbnimorcio T ìstromfìnlo 18 gennaio Ì87 i 
alU.liasi di qui contoaento il ycrjjidp .dd-

.l 'assemblea generale tenuta noi dolio giorno 
'daj^li azìoiut^ii della Sodala Ycnvla pei la 
in.dnslria HX^mx^^'Afi^'^^^ ' l rsHÌovn, o fa-
cenlc lede clic in tale iissomTdoa Tu delibe
rato, lo. Scìogiìnienlo della Società ei)i iricar: , 
ricalo'^allo stralcio il Consiglio d 'Amminì -
straziouo della mcdesìnui presii^dulp.dal sig... 
eav. Moisò' VUa Jacui\ 

^ 

lìulUi Cancelleria dol ft. Tribunale sudd... 
•.di'. 29 gennaio 't87-ì. • 

80 SILVESTRI cane-

D'AFFITTAR. 13 
2)el 7 ai^rìh ed anche subito 

Due botteg-lio tanto unite che se
parate, una delle quali fornita dì--
scallali e eli nn g'ran banco, 
'.. Duo nic^izauini e»-locale terreno. 
Possono sDi'yire tanto per conuiicrcio 
qnafi'to per m(ì7:/k, 
• In via S, Mattéo'W. Jl 208-1209. 

liiYQigursi per trattare al siĵ '. An
gelo Orìinidi, in Via H^ Matteo . nu
mero 1177.• 2-73 

^:-;:^^'•^v;l''•fr;:;l^.^';•^-'-J^>P ^ • ^ ^ , ^ - x i ' ' • x : ' . l a ' C i ^ ^ ! ^ ^ 
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Icdiciiìe 
R. Prefettura di Padova 

Nel fflorno di s; b ì.ato 7 fabbra 'o 187 
\\ 0 or.^ 1 pom. l'̂ BlIa r.-sidn xs, -i q 
litft P . e f é t t u r a sò:tCp"Ì'o»servi\nxi'~''LÌ vi 
ì;enta HtignìHTT.fìnto «ulls conisih'iir.ì'. 
lo Stato, si procederà ni aouoiìd.' ';"> 
elmQiì'o d'asta por lo appahò V me. 
di ostiî âioDQ dì can tele per la dnlib •, 
d-il Uvor! d! urirenti riparsaioui ft'ont ^ 
4o\V argini} sìtì'ahto di Adi^a ^B iHt-f 
sai Uftne e a llittft Sftbbadla:i a V-1 
saigara. 

AU'lm?i'sHi\ ò r fili lato l*tbbUg»> dt an 
tjeiptro ai privati 1 cnmpen4i pt'i' lì^tiv 
di manum satana e movìnavito di .m'itì 
liipiid:ui 0 ritenuti iu U. 13'<;o.l7. 

ha gara Vf̂ rrà aporfa stil di'.'.. |,)ar; 
• tale di L. SCOIO.—ìJe ofCarJo do r.,n 
'por ' a r f l U rihas^o perc&~^uii\e t h s .•:, 
Btabiìito air atto doiriRcaato. 

Saia acò^ita.ft l 'bi toru anchi di u. 
gelo aspiraste vet" la do;iberaz:(?«f. 

0-iiii Ja)*pÌri:int0 dovrà oribiro 'i b'%-
joHttt oertidoati d*idon<?ità 0 monili''.^,»' 
sj-jitaro la propria offerta con un duji-i,: 
iito ìa it. l.ra inco, in Cartello d̂ .d Pi-
Mio P&bbnoo &d.yalor di Borsa oltro r, 1,1 
,'0 300 itt ballotti dalia Bs.oaa Kai;of?ìU' 
per le apofie o tsfisa iaeronti all'appwUo. 

Il ttìrmiiio uiilfl piT le oftorto di '-:•[-
b«s«o*LÌol Su" Biil prezzo dsllborato (ft-
•ali) Touiis, iliio ad ora sifibiiito thio •••*' 
ora 1 pena, dei gioino 12 l'cjjliraiu i87-i. 

11 lavoro dovi à eesor-à (.ompiuÈp entro 
giorni 80'"òt:auta dal dì della Wn'̂ Hgnjt 
e r importo coiivenuto Bara corriypo^if 
5on acconti di L. 4CC0 a misura Jel.qof 
;MSpond'.̂ uto r.varjxnm^rito di Isvoi'-oro-
gcarm^nte eseguito con dedaaioiD,o ci^i 
t-i'̂ Uìiao d'àiita, e (5on ritftnnta lol lU pi:ir 
tOO da coBServarsi a ifaraiiKìa dairiidem 
pUncnto ptr parto doll'itiprosa dujiU ob-
bliglii coatrattuaii. 

U pf."5'atu<;r..to''àvi..$aKif), Si^goirà 'dopi 
i'.7.pprÙvn2,iouo «kd èollaudo a tormì^i. dt'l 

• ^Rpitclato d'appaìtoj osicnsihìlQ in m--
9,1 riìistìiuto di pariiia od ai tipi, prosfiu 
5iafi.![i-a'Prefóttr,r.^. 

Padoviì, S9 gannaio 1874, 
Il Sfe-groiariotìPUHOTTO 
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aii >;onó'oìd)li}^att u dii-liiarare non doversi cunfondcre i ' loro prodoU* collii iQaÊ IVA. qn 

RcioH; ogni disordine del fe^jito, nervi , membrane mucoso^tìvbii'ì, insonnia, (osso, appresi 
sipiìe,^„asnu'i, adciirù, hiva h'de, l'if^i (cQtttiunzwno), piiminomic .t^ru'none, depcrijiu.'Zilp, (!i,i " 
bete, Stìfirùia, rèumalìsnió. gotta, febWfiif^teria,vÌ7.io'dp6VéM'(lbl sàngue'/ulropisìast^'^ 
lità, flusso biunco, i pallidi coluii, luitucunza di niestrui, di l'reschuz/.a e di energia, ess: 
è pure il niÌalÌor(j corroborartte pei fanciulli deboli é per perst ìn6;d 'ogni cAìu formanil]' 
buoni niiiseoli e'sodezza di cunn ai più stremati di forze. 

.Mvonomizsa 50 coUe il sm presso in altii-rimcài e nuh'iucù meglio che ta carne, fncrné, 
dunque (hj)/)ia ccùnoniia. 

Cura n. 7ii,314. . Jlra. 23 febbraio 1S72. 
E'i.sondo da due anni d ie mia irtadre trovasi anìniabta, H signori medici non volt 

vano p iù viiiilarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea dì spi.I 
rimenlar(^ la non mai abbastanza lodala IhfViilvnIa Aruhica, e ne ottenne un felice rl l 
sultato, mia madre froyantioai ora quasi rtóiabiiiU. (;i01tDAIVKi\(;0 GAIILO. 

""•'••"•"• "'^ ' " • • Paccco (Sicilia), a marzo 1H7I. 
Da jdù.di cjiiattro anni mi trovava .afflitto da diuturne ingigcstione o debQlezzii di 

ventricolo' t!de da l'armi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tulli' li!, cure prescrittomi dai medici e da me scrupolosamente osservate non val-l 
che a inaKt'iormeiitd ÉTnastarmi'iè^ ^tomiica ed avvit-'uiarmi alla tomba. Otiando neri 

L l 
# ^ 

- j 

tm LA BOCCA 
de i éiiU. S. a. ii*opp 

7. R. deniìsia di Corte a Vienna. 
r 

Sii dimostra somEiamento eiBcaco;iei 
osai seguenti; 

l . P t r la politura e la conBerva 
uloao dei doati la geuerole. 

5. Su qioì cani usi qufìli ò g'ià co-
mlDoiaia la forriiozicna -''ol tartaro. 
• 3. PiV ristabilire il coloro natu
ralo doi denti. 

4. Per la nettezza dei denti nrtì-
flojsli. 

B. Per calmare a togliere i dolori 
doi,denti, siaro di «Elnra reumatica 
0 per cauBR dì danti cariati. 

6. Per guai ire le gocgivo gpugcose 
0 ch'i mandano sangue. 

T.Coritio laputrifflziono dsUaboca. 
8, Par al'ontsnar« dalla booca il 

cattivo odora dol denti cariati. 
In aàcon» coir istrni;lond a ital. 

U.-o 16.ÒO (j 41 si pnò avere ìn,̂ F%'l9'̂ *i 
alla farmarda reale Piaaeri'è Ms'u; o 
all'Università, CorneUp e Robeiti. -
Ferrara, Camàfli.ri. Cenéd^, MrrchQtti. 
Treviso: BtQdoni, Ziiniiizii, Zanetti, 
•ViceniE: Valeri. Venezia: Fessi, Z»m-
p'r . ni, CavioUj poaai, Botlueor^ A-
gsnufì Lorgoga, Profumaria Girardi. 

5-OOfJ 

BULLETTiNO COMMERCLVLE 
VeaacHla, 30 — Qualche aumento fin Ile 

piazze estere animava un poco il 
nostro URTcato negoziandosi ia rcii 
dita pronin e per liq^itìazìono da 
09.90 a 70, giHÌiiih- J» coir. 

Prestito Nazionale più sostenuto 
a (ÌG, veneto tirnlir. 89, libero'W'l}4; 

1 20 ftancUi da 23.31 a 23.32, 
e f. 8.ai in eff. 

•La carta larf. 36 per 100 lire. 
B^iiconote ausi, da 2£)7.50 a 2E)8. 

BaiSBM»/30. —Rendita iti 09 83 70.— 
I gO franchi 23.32 23,33, 
S(?(e. Poc:hissima disposikìoiìe ^ixVi 
ari. 

i.a©M^,28.— S<ie..Affari difficili: prezzi 
SLìliuariì. 

«Sf'.B'roEslJa, 29. — Grani. Mercato in 
. calma. 

,pcsft, 29, — Grard. Frumento poco of': 
ferlu: prezzi sostenuti. 

â ftiEUilr», 28. — Grani. Frumento e fa--
rino in calmu. 

Ri'oVni'a,20.— Oggi vi Tu mei calo vìvo; 
i prezzi nei lisì furono piuttosto 
sgtìltnuli, e negli altri generi scb 
beile cun poehi uffari, puvesostenuti. 

sere 
ultimo esperimento avendo adoper«lo la lUnuilenla Arabifa Du lìarry e C. di Londra 1 
ncuperaJ, doro Quaranla giorbJ ia perduta salute. VINCI<:N7,0 MANNÌNA, | 

"'•"•• - Parit^'i. n aprile I8( i i | 
Signore - In seguito a-malattia epatica io' ,pra caduta, in uno,stato, di deperimenln 

poso d u n a morlaiu tritìlozza. Mpui memci nu .avevano pi'escriLu iuuuu,.ruìjf 
'dii, ornai disperando volli far 'prova della'vostra faririìì'di saltate. I)a ire mesi essa forimi 
il mio ahi'tnale nutrimento. Il vero nome eli Rctudenia non <.'onvif?ue, poiciiè, grazie a 
Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

, Marchesa OK imÈNAK 
Cura n. 71,100; Trapani (Sicilia). IH aprile \m. 

bilioso;! 
non 

uison' 
• • . . . f 'i ' ^ ^ B -

tlicendo uso della vostra Ueiuili'ìila Arabica l)u lìarry, in sette giorni spari la sua gùivi 
lìezza, donne tutte lo notti intiere^ fa le. sue passeggiale, o trovasi perfettamente gnarl t i l 

ATANASIO LA lìAlìniaiA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1 

Da due mesi a questa parte mia nioglic .in istato di avan'zata gravidanza veniva ,7i-| 
laccata giornalménte da febìirOVessa non aveV'a più appetito, ogni cosa, ossia qunlsiii-iil 
cibo le faceva namea, pei- il CUG crii cidoila in estrema debolfizza, da uon qua^d piiì aì-E 

•"zarsi da letto, oltre alla febbre era alletta anche da forti dolori di sfòihaco e da st i t ichm,( | 
ostinalji, da dovere soccombere fra non mollo, l prodigiosi effetti della Bevnìrnla Arn-W. 
bica indussero mìa moglie a 'prenderla , ed in dieci giorni .cheit i^ fa Uflo'Ia febbre scoi?; | 
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberaiìa dalla slitichezza, e si QÌ-
cupa volend'eri del (Uahàgo ài q<udchf! iìiccenda ^omedìcà. P. (;AlII)![y. 

•••Sm^mw.l: La scidóla di latta del peso "di'li4^'di chil. 2.50; li2 eh. fr. l.tiO; ! diil, 
fr. 8; 2 chil. e lj2 fr. 17,50; G chil. fr. 36; 12 chjl. fr U5,-, 

m chil. fr. ÌM\ 1 chil. fr. S. 

vtt a . ^ « 

l k T 
(>a t ^ 

LA 
• - V L • 

mrìW 
Cura n. G5,71.^. .Puri^-i, il aprile i8&''. 

' Signore -- Wia. figlia che soffriva eccessivamente, noti lioteya poi né ciigerire, IK 
dorwire ecì ora op^>veifS!i àii iji.souuJa, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora c^aW 
sta, bcnitìsimo grazie alla Hevalenla al Cioccolatte, che Iĵ .̂ ha ,̂ rfiso una perfetta saliKcB 
buon appettilo, buona digestione. Iranijuillita dei nervi, soiiho riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

'•''• • H. DI MONTliOlHS. 
Pog;gio (Umbria), 20 maggio ìM\ 

Dopo 20 anni di ostinalo ronzio di orecchio e di i rouico •"reumatismo da l'armi starej 
in letto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori , mercè della vostra nif'K 

'ravigiiosa Rcvnlcnta al Ciorcolatte. KRANtKSC'O fUlAGOfr, sJHdam i 
Cura n. 70,-iOG. Cadice (S])agna), 8 giugno t8l)S.| 

Signore •• Uà il gi'an pìacev(> dì i^ìotor dirvi cho mia moglie, che sofierso per Io spi' 
zio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie conlinue, è perfelianienlL't 
guari ta colla vostra incomparabile llevalenta al Cioccolalle, • VIGENTE MOVANO. 1 

S'ME^'.SKa: In Polvere: scatole dì latta per J2 tazze fr. 2.50'. per 2'f fr. 4.m; per S>| 
fr. 8 ; per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; ppr 24.fr. ^.50; per 48 fr. ̂ j 

Casa lìAfìKY lìU ÌÌAIIRY e COMÌK 2, via Tommaso Crossi, MILANO. [. 
Rivenditori iu tutte l e città d'ilalìa, presso i 'priheìpaìiTarmacisti e droghieri | 

Rivendilori; a S*.-&fl?©Kl lìi^hùrti; 'Zaììcnì; J.'iauori e . Mauro; Cayazzani, l'urmacislii e, 

lipuzzì; Corutuessalt. — VENKVAA. Poncì; Z/impìroni; Agenzìa Costantini; Antonio Aiv 
cillo; lìetlinato: A. Longega. — VKliONA. Francesco Fasoli; Adriano Frìuzi; Cesare iit'?-
giato. — VlCliNZAVvLuigi Majiolo; Valeri. — VITTORIO-CENKDA. L. Marclielti, fami.-
DASSANO. l:iiigi VàBris dì Baldassure. —TRENTO. Dall'Armi. — Lil-X^NACO. Va lo r i . ' 
MANTOVA. F. Dalla Chiara farm. Reale. — ODERZO. L. Cinetti; L. Dismutti. 

K -Tfc 

presso k 
AOTOKIO cay. SELÌLI 

- « Hh . .Lx4v 

SPETTACOi'J 
TEATUO CoweohD̂ »— liiposo, 

;,,: TBATBO GARÌBALD], — La marionetti? 
stica eoin,?.a'̂ ma DDirAcquai rappresenta 
— ••'•MargìmUa Pusi^rldt con Dyllo — 
ore 7 li2. 
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Padova 1874, ia 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo. L. DUE. 
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Padova, Ì874. Trcm. tip. SRcchetlo 
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